
DIREZIONE POLITICHE SOCIALI
SETTORE GESTIONE SERVIZI SOCIALI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2021-147.4.0.-26

L'anno 2021 il giorno 10 del mese di Febbraio il sottoscritto Rametta Maurizio in qualita' di  
dirigente di Settore Gestione Servizi Sociali, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di 
seguito riportata.
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DIREZIONE POLITICHE SOCIALI - SETTORE GESTIONE SERVIZI SOCIALI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2021-147.4.0.-26

OGGETTO:  PROGRAMMA  OPERATIVO  NAZIONALE  “INCLUSIONE”  FSE  2014-2020, 
CONVENZIONE DI SOVVENZIONE N. AV3-2016-LIG_09-CCI N. 2014IT05SFOP001 - CUP 
B31H17000140006. RISOLUZIONE DELL’APPENDICE DEL CONTRATTO CON CRO 2146 
DEL 23/12/2020

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Visti
- il Decreto legislativo (di seguito “D.lgs”) 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico sull’ordinamento  
degli enti locali” ed, in particolare, l’art. 107 “Funzioni e responsabilità della Dirigenza”;
- il D.lgs 30 marzo 2001, n. 165 ed, in particolare, l’art. 4, comma 2, relativo alle Funzioni Dirigen-
ziali;
- lo Statuto del Comune di Genova ed, in particolare, gli artt. 77 e 80 relativi alle Funzioni ed alle  
competenze dirigenziali approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale (di seguito “D.C.C.”) 
n. 72 del 12 giugno 2000 e ss.mm.ii.;
- il Regolamento comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi – Parte I – approvato con 
Deliberazione della Giunta Comunale (di seguito “D.G.C.”) n. 1121 del 16 luglio 1998 e ss.mm.ii. 
ed, in particolare, il Titolo III - Funzioni di Direzione dell’Ente;
-il D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 (di seguito “Codice dei Contratti Pubblici”) ed, in particolare, gli artt. 
5, 192, 179 e 106;
- il Regolamento a disciplina dell’attività contrattuale del Comune di Genova approvato con D.C.C. 
n. 20 del 28 aprile 2011, in vigore dal 30 maggio 2011;
- il Regolamento di Contabilità vigente approvato con D.C.C. di Genova n. 34 del 04/03/1996 e 
ss.mm.ii. ed, in particolare, l’art. 22, commi 6 e 7, relativo alla competenza gestionale dei Dirigenti 
responsabili dei servizi comunali;
- la D.G.C. di Genova n. 13 del 30/1/2020 con cui la Giunta Comunale ha approvato il piano trien-
nale della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Genova - triennio 2020-
2022 - Revisione 2020;
- l’art. 106, comma 3 bis, della Legge 17/07/2020, n. 77 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 180 
in data 18 luglio 2020 - Suppl. Ordinario n. 25), con il quale è stato prorogato al 31 gennaio 2021 il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario per il periodo 2021-2023, autoriz-
zando l’esercizio provvisorio del bilancio ai sensi dell’art. 163, comma 3 del TUEL; 
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- l'ulteriore differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 degli 
enti locali dal 31 gennaio 2021 al 31 marzo 2021. (21A00222) (GU Serie Generale n.13 del 18-01-
2021);

Visti altresì:

-  l’art. 163, commi 1 e 3, del D.lgs n. 267/2000 “Esercizio provvisorio e gestione provviso-
ria”;
- il punto 8 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria (all. 4/2 al D.lgs. n. 
118/2011) “Esercizio provvisorio e gestione provvisoria”;
- la D.C.C. di Genova n. 11 del 26/02/2020 con cui sono stati approvati i documenti previsio-
nali e programmatici 2020-2022;
- la  D.G.C.  di  Genova  n.  61  del  19/03/2020  ad  oggetto:  “Piano  Esecutivo  di  Gestione  
2010/2022”;

Premesso che:
- con D.G.C. n. 301/2016 del 12/12/2016, il Comune di Genova aderiva all’Avviso Pubblico 
n. 3/2016, adottato con Decreto Direttoriale del 03/08/2016 dalla Direzione Generale per l’Inclu-
sione e le Politiche Sociali presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito de-
nominata “AdG”), per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Sociale Euro-
peo (di seguito “FSE”), Programmazione 2014-2020;
- con Decreto Direttoriale Prot. n. 64 del 13/03/2017 l’AdG ammetteva al finanziamento la 
proposta progettuale presentata dall’Ambito Territoriale di Comune di Genova, con il Comune di 
Genova in qualità di Ente Capofila (di seguito denominato “Beneficiario”), per un importo com-
plessivo pari ad € 1.858.351,00 per il triennio 2017-2019;
- è stata stipulata tra l’Adg ed il Beneficiario la Convenzione di Sovvenzione n. AV3-2016-
LIG_09, CCI n. 2014IT05SFOP001, per lo svolgimento delle funzioni di Beneficiario e di partner 
di progetto nella gestione di attività del Programma Operativo Nazionale “Inclusione” FSE 2014-
2020 (di seguito solo “Convenzione”);
- con Comunicazione inizio attività e Richiesta di anticipo con Prot. N. PG/2017/358386 del 
18/10/2017 (corretta con successiva comunicazione Prot. N. PG/2018/29092 del 25/01/2018) il 
Beneficiario comunicava all’AdG l’inizio delle attività con decorrenza dal 01/10/2017;
- con  Provvedimento  m_lps.41.REGISTRO  UFFICIALE.USCITA.U.0000151.09-01-2021 
l’Adg comunicava al Beneficiario l’autorizzazione dell’ultima richiesta di rimodulazione del Pro-
getto n. AV3-2016-LIG_09 (di seguito “Progetto”) e modifica alla Convezione ad ai suoi allegati 
avanzata  dal Beneficiario  e meglio identificata  con Prot. 20/11/2020.0354776.U (integrata  con 
successiva comunicazione a nostro Protocollo 23/12/2020.0394494.U);
- con atto di delega, sottoscritto in data 11/06/2020, il Sindaco di Genova pro tempore, Dott. 
Marco Bucci, delegava con decorrenza dal 1 luglio 2020 al Dott. Maurizio Rametta, nella sua qua-
lità di Dirigente (oggi ad interim) Settore Gestione Servizi Sociali della Direzione Politiche Socia-
li del Comune di Genova (in sostituzione del Dott. Massimiliano Cavalli), ogni più ampio potere 
al compimento di tutte le attività necessarie o utili o anche solo opportune al fine di presentare, 
svolgere e portare a termine il Progetto sopra meglio citato;

Premesso, altresì, che:
-con comunicazione REGISTRO UFFICIALE.USCITA.U.0010433.11-10-2018 l’AdG informava il 
Beneficiario che era possibile il trasferimento di risorse da un anno finanziario ad un altro, restando 
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invariati gli stanziamenti complessivi per Macro Voci e Voci di Costo, indipendentemente dalla ri-
chiesta di rimodulazione;
-con Decreto Legge n. 4 del 28 gennaio 2019, convertito con Legge n. 26 del 28 marzo 2019, è stata 
introdotta la misura del Reddito di Cittadinanza (di seguito “Rdc”) in vigore dal 1 aprile 2019 e, 
contestualmente,  veniva bloccata  la possibilità  di  inoltrare  nuove domande REI a  decorrere dal 
mese di marzo 2019;
- con  comunicazione  REGISTRO  UFFICIALE.USCITA.U.0002324.20-03-2019  e  con  Decreto 
65/2019 del 19 marzo 2019 l’AdG ribadiva una sostanziale continuità tra il REI ed il Rdc ed auto-
rizzava i Beneficiari, che non avevano esaurito le risorse assegnate entro l’anno 2019, a prorogare le 
attività sino al 31/12/2020;
-  a seguito dell’ultima riprogrammazione del Programma, approvata dalla Commissione europea 
con Decisione (C) n. 5237 dell’11 luglio 2019 nonché con nota m_lps.41.REGISTRO UFFICIA-
LE.USCITA.U.00030.14-04-2020 (in linea di continuità con la Circolare del 27 marzo 2020), l’Adg 
ha proceduto alla modifica della strategia e dei destinatari degli Assi 1 e 2, prevedendo: 
• oltre ai beneficiari del Reddito di inclusione, già previsti come destinatari del Programma, 
il finanziamento degli interventi e dei servizi sociali di accompagnamento per i beneficiari del Red-
dito di cittadinanza, limitatamente a quelli indirizzati alla stipula del Patto per l’inclusione sociale o 
per i quali sono previsti altri servizi di tipo sociale;
• con  decorrenza  dal  15/05/2019  l’ampiamento  della  platea  dei  destinatari  dell’Avviso 
3/2016, includendo come beneficiarie dei servizi di accompagnamento ed attivazione socio-lavora-
tiva previsti dal suddetto progetto, anche altre persone in povertà, individuate sulla base dell’Indica-
tore della Situazione Economica Equivalente (ISEE inferiore ad € 6.000,00) o per le quali i servizi 
sociali abbiano accertato una condizione di indigenza, indipendentemente dai requisiti di accesso 
previsti per il Reddito di inclusione e per il Reddito di cittadinanza; 
• in attuazione del Regolamento (UE) 2020/460, l'ammissibilità a valere sull'Avviso 3/2016, 
nell’arco temporale dal 1º febbraio 2020 e fino al 31 luglio 2020 salvo possibilità di proroga ove la 
situazione emergenziale dovesse permanere, delle spese per le operazioni adottate in risposta alle 
crisi nel contesto dell'epidemia di COVID-19 disciplinate nella suddetta nota del 14 aprile 2020;

- con  Decreto  rubricato  con  numero  m_lps.41.REGISTRO  DECRETI.R.0000078.14-04-
2020 l’AdG disponeva l'ulteriore proroga al 30 giugno 2021 del termine di conclusione delle atti-
vità progettuali previste dall'art. 4.6 dell'Avviso 3/2016, anche al fine di superare i gravi ritardi 
nell'attuazione delle operazioni a valere sul PON Inclusione, lamentati dai Beneficiari, dovuti alla 
situazione di emergenza epidemiologica decretata con delibera del Consiglio dei ministri del 31 
gennaio 2020;

Dato atto che:

-con  Determinazione  Dirigenziale  (di  seguito  “D.D.”)  N.  2018-147.3.0.-216,  esecutiva  il 
16/11/2018 e con Contratto Cro n. 33 del 7/01/2019 (e successiva postilla N. 1379 del 07/10/2019, 
approvata con D.D. 2019-147.3.0.-161, esecutiva il 01/10/2019) veniva affidata in house a Job Cen-
tre S.r.l. (di seguito “Società”) la realizzazione delle seguenti attività:

• orientamento, consulenza ed informazione, nonché analisi e convalida delle competenze in 
relazione alla situazione nel mercato del lavoro locale e profilazione per la definizione del 
Patto, comprese nei codici B.3.a. e B.3.b. del Progetto sia per l’anno 2018 che per l’anno 
2019;

•  creazione di una  Partnership tra i diversi attori del territorio che operano nell’ambito del 
contrasto alla povertà, indicata con il codice C.2.a. del Progetto AV3-2016-LIG_09 sia per 
l’anno 2018 che per l’anno 2019;
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con decorrenza dal 16/11/2018 e sino al 31/12/2019 e per l’importo complessivo di € 128.927,00 
(IVA al 22% inclusa);

-con  D.D.  2019-147.4.0.-92,  esecutiva  il  31/12/2019  e  con  Appendice  con  CRO  1867  del 
31/12/2019, veniva modificata e prorogata la durata del suddetto affidamento dal 1 gennaio 2019 al 
31 dicembre 2020 considerando che le attività svolte dalla Società avevano avuto inizio solo nel 
mese di gennaio 2019 ed avvalendosi  il Beneficiario della facoltà sia di trasferimento di risorse da 
un anno finanziario ad un altro, restando invariati gli stanziamenti complessivi per Macro Voci e 
Voci di Costo, che di proroga delle attività del Progetto al 31/12/2020 (con le già citate note meglio  
indicate in premessa); 

-con  D.D.  2020-147.4.0.-135,  esecutiva  il  16/12/2020  e  con  Appendice  con  CRO  2146  del 
23/12/2020, veniva modificata e prorogata la durata del suddetto affidamento dal 1 gennaio 2021 al 
30 giugno 2021, accertando ed impegnando a tal fine la somma residua di € 50.807,77 Iva al 22% 
inclusa  (ACC.  2021/179-   Codice  beneficiario:  42382;  IMP.  2021/727-  Codice  beneficiario: 
45365) ed assegnandola alla Società;

Rilevato che:

- come già ben spiegato nella D.D. 2020-147.4.0.-135 la Società, in ragione dell’evoluzione nega-
tiva dello scenario nazionale e regionale del contagio, riferiva formalmente al Beneficiario la 
propria intenzione di sospendere, in via prudenziale e cautelativa, l’attività dei gruppi con de-
correnza dal 26 ottobre 2020;

- il Beneficiario prendeva atto che nonostante il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
(di seguito “D.P.C.M.”) del 13 ottobre 2020, integrato e modificato con D.P.C.M. del 18 ottobre 
2020 e, poi, con D.P.C.M. 24 ottobre 2020, non sospendesse espressamente le attività di orienta-
mento lavorativo, per le quali però dettava stringenti prescrizioni in materia di sicurezza, fosse 
comunque opportuno sospenderle nell’anno 2020 in via temporanea concordando, però, con la 
proposta avanzata dalla Società con email del 12 novembre u.s. di proseguirle nell’anno 2021, 
riorganizzandole, con modalità da concordare con il Beneficiario nel rispetto della normativa vi-
gente, allo scopo di mitigare il rischio dei contagi;

- con largo anticipo il Beneficiario, quindi, contattava la Società ai fini di definire congiuntamen-
te il calendario delle attività, ovviamente nel pieno rispetto delle prescrizioni dettate dall’emer-
genza sanitaria ancora in corso;

- con email del 21 dicembre u.s. la Società replicava che le attività di orientamento in presenza 
erano state vietate dal legislatore; proponeva che le stesse fossero svolte a distanza; sosteneva 
che le attività individuali non fossero consone al Progetto e suggeriva di eliminare l’attività di 
rete (intervento C.2.a);

- a seguito di tale riscontro, il Beneficiario convocava la Società al fine di chiarire che:

• il DPCM del 3 dicembre u.s., così come quello del 24 ottobre u.s., disponesse che si do-
vessero tenere a distanza i corsi di formazione pubblici e privati mentre le attività di 
orientamento lavorativo, in gruppo e individuali, erano comunque consentite nel rispetto 
delle prescrizioni contenute nell’allegato “formazione professionale”;

•   fosse indispensabile la solerte ripresa delle attività, come già si era concordato, a partire 
da gennaio 2021 con le modalità ritenute più opportune per ridurre al minimo i rischi di 
contagio, ad esempio riducendo il numero di utenti partecipanti ai gruppi o creando dei 
tutoraggi ad personam;
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• dato il target di beneficiari Rdc, le attività svolte a distanza fossero difficilmente attuabi-
li, come d’altronde era ben noto alla Società;

• gli strumenti di supporto, come voucher di cura, borse lavoro e voucher formativi, fosse-
ro sempre previsti all’interno della progettazione legata al Pon Inclusione anche per l’an-
no 2021 e, quindi, accessibili ai beneficiari Rdc: ricorrere a tutoraggi individuali invece 
che ad attività in gruppo, pertanto, non solo era possibile, ma era già accaduto nel 2019;

• anche per quanto concerne l’attività di rete, il Beneficiario ribadiva che la scelta di so-
spenderla o meno, fosse a propria discrezione e non della Società;

- forniti gli opportuni chiarimenti, veniva quindi più volete sollecitata la Società a produrre un ca-
lendario della attività adeguato al Progetto e concretamente realizzabili;

- la Società persisteva nel sostenere la propria impossibilità ad avviare le attività in presenza in 
quanto vietate dalle norme nazionali sul contenimento del diffondersi del virus Covid 19 e ciò 
anche a seguito della stipula della suddetta proroga al contratto al 30/06/2021;

Dato atto che:

- il  nuovo DPCM del 14 gennaio 2021 per l’attività  di  orientamento lavorativo ribadisce alle 
pagg. 68 e 69 quanto già disposto nei DPCM di ottobre e di dicembre u.s. ossia la possibilità di 
svolgere in presenza, seguendo le precauzioni per garantire la sicurezza sanitaria, i “percorsi di  
formazione e attività  di orientamento per gli  inserimenti  e il  reinserimento lavorativo degli  
adulti”; 

- sul sito della Regione Liguria, pur non essendo presenti indicazioni specifiche per l’orientamen-
to lavorativo, nell’ordinanza n. 2/2021, riguardante l’attività didattica è previsto che possano 
svolgersi in presenza le attività laboratoriali, molto simili quindi a quelle che dovrebbe svolgere 
la Società per il Progetto;

- lo scenario attuale di contagio nella Regione Liguria è molto ridotto, trovandosi la stessa in 
“zona gialla” dal 1 febbraio u.s.;

- ciò nonostante la Società non ha ad oggi formulato alcuna valida proposta per portare avanti le 
attività del Progetto Pon inclusione;

Rilevato, inoltre, che a garanzia della corretta esecuzione del servizio, ai sensi dell’art 9 del Contrat-
to CRO 33/2019 e s.m.i., la Società ha stipulato la polizza fideiussoria n. 2233216, valida sino al 
30/06/2021 con COMPAGNIE FRANCAISE D'ASSURANCE POUR LE COMMERCE - EXTE-
RIEUR SA (di seguito “Coface”) per l’importo di Euro 12.892,70, ossia pari al 10% dell'importo 
complessivo del Contratto CRO 33 del 07/01/2019 e s.m.i.;

Rilevata quindi l’intenzione della Società di non eseguire le prestazioni richieste per la realizzazio-
ne degli interventi per l’anno 2021 previsti dal Progetto ai codici B.3.a., B.3.b. e C.2.a., come me-
glio indicati nell’Appendice CRO 2146 del 23/12/2020;

Ritenuto opportuno e necessario procedere tempestivamente alla risoluzione dell’Appendice CRO 
2146 del 23/12/2020 e destinare le risorse ad essa destinate ad altre attività previste per il Progetto 
Pon inclusione;

Considerato che il Progetto ha scadenza al 30/06/2021, per ragioni di celerità, economia procedura-
le e di ottimizzazione delle risorse pubbliche lo scrivente Dirigente ritiene congruo proporre alla So-
cietà una risoluzione per mutuo consenso dell’Appendice CRO 2146 del 23/12/2020; 
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Dato atto che:

- per l’anno 2019 la Società  ha svolto le attività  contrattualmente previste  per un ammontare 
complessivo  di  €  64.899,18  (IVA al  22% inclusa),  che il  Beneficiario  ha già  integralmente 
liquidato, come da documentazione conservata agli atti della scrivente Direzione;

- nell’anno  2020 la  Società  ha  svolto  le  attività  contrattualmente  previste  per  un  ammontare 
complessivo  di  €  13.220,05 (IVA al  22% inclusa)  che  il  Beneficiario  ha  già  integralmente 
liquidato, come da documentazione conservata agli atti della scrivente Direzione;

- nell’anno 2021 la Società non ha svolto alcuna delle prestazioni contrattualmente previste 
e, quindi, non le è dovuta alcuna corresponsione da parte del Beneficiario in merito;

- la  Società  ha quindi realizzato ad oggi  solo il  60,59% del  Contratto  CRO 33/2019 e s.m.i.  
dell’importo complessivo di € 128.927,00 Iva al 22% inclusa;

- Il Responsabile Unico (di seguito “RUP”) del presente procedimento è il  Dott. Maurizio Ra-
metta;

-  il Direttore dell’Esecuzione (di seguito “D.E.”) è la Dott.ssa Sara Medici;
- il  CUP  assegnato  al  Progetto  N.  AV3-2016-LIG_09  in  questione  è  il  seguente:  B31-

H17000140006;

- ad eccezione di quanto non rettificato con la presente D.D. e con lo schema di risoluzione di cui 
al  punto 2) del dispositivo seguente,  viene fatto salvo quanto disposto dalle  già citate  D.D. 
2018-147.3.0.-216 e 2019-147.4.0.-92 e dal Contratto Cro n. 33 del 7/01/2019 (e successiva po-
stilla N. 1379 del 07/10/2019, approvata con D.D. 2019-147.3.0.-161, esecutiva il 01/10/2019) 
come modificato ed integrato dall’Appendice con CRO n. 1867 del 31/12/2019 in quanto non 
incompatibili;

- il presente provvedimento non prevede nuovi accertamenti ed impegni di spesa;

- ai sensi dell’art. 192, co. 3, del Codice dei Contratti pubblici sul profilo del committente nella 
sezione Amministrazione trasparente sono pubblicati e aggiornati, in conformita' alle disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in formato open-data, tutti gli atti connessi 
all'affidamento degli appalti pubblici e dei contratti di concessione tra enti nell'ambito del setto-
re pubblico, ove non secretati ai sensi dell'articolo 162;

- è stata regolarmente accertata l'insussistenza, anche solo potenziale, di situazioni di conflitto di 
interessi, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i. e dell’art. 42 del D. Lgs. 50/2016 e di 
incompatibilità in conformità del Codice di Comportamento e della Normativa anticorruzione;

- il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e contabile ai sensi 
dell’art. 147 bis, co. 1, del D. Lgs. 267/2000 (TUEL);

- il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa vigente sulla tutela dei dati 
personali;

DETERMINA

per i motivi espressi in premessa e qui integralmente richiamati:

1)   di dare atto che:
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• per l’anno 2019 la Società ha svolto le attività contrattualmente previste per un ammontare 
complessivo di € 64.899,18 (IVA al 22% inclusa), che il Beneficiario ha già integralmente 
liquidato, come da documentazione conservata agli atti della scrivente Direzione;

• nell’anno 2020 la Società ha svolto le attività contrattualmente previste per un ammontare 
complessivo di € 13.220,05 (IVA al 22% inclusa) che il Beneficiario ha già integralmente 
liquidato, come da documentazione conservata agli atti della scrivente Direzione;

• nell’anno  2021  la  Società  non  ha  svolto  alcuna  delle  prestazioni  contrattualmente 
previste e, quindi, non le è dovuta alcuna corresponsione da parte del Beneficiario in 
merito;

• la Società ha quindi realizzato ad oggi solo il 60,59% del Contratto CRO 33/2019 e s.m.i.  
dell’importo complessivo di € 128.927,00 Iva al 22% inclusa;

•  è intenzione della Società di non eseguire le prestazioni richieste per la realizzazione degli 
interventi per l’anno 2021 previsti dal Progetto ai codici B.3.a., B.3.b. e C.2.a., come meglio 
indicati nell’Appendice CRO 2146 del 23/12/2020;

2)  di  disporre  la  risoluzione  per  mutuo  consenso dell’Appendice  CRO  2146  del 
23/12/2020,  che  prorogava  al  30/06/2021  il  Contratto  CRO  33/2019  e  s.m.i.,  come  da 
schema di risoluzione per mutuo consenso che si approva e si allega quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento (all. 1);

3)  di  autorizzare  lo  svincolo  della  polizza  fideiussoria  n.  2233216,  valida  sino  al 
30/06/2021, che la Società ha stipulato con COMPAGNIE FRANCAISE D'ASSURANCE 
POUR LE COMMERCE - EXTERIEUR SA (di seguito “Coface”) per l’importo di Euro 
12.892,70, ossia pari al 10% dell'importo complessivo del Contratto CRO 33 del 07/01/2019 
e s.m.i.;

4) di disporre che la presente D.D., una volta divenuta esecutiva ed il contratto di risoluzione 
per mutuo consenso, sottoscritto da ambo le parti  con assegnazione del numero di CRO 
vengano poi inviati in Ragioneria per gli eventuali adempimenti contabili necessari;

5) di dare, infine, atto che:

- Il Responsabile Unico (di seguito “RUP”) del presente procedimento è il  Dott. Maurizio Ra-
metta;

-  il Direttore dell’Esecuzione (di seguito “D.E.”) è la Dott.ssa Sara Medici;
- il  CUP  assegnato  al  Progetto  N.  AV3-2016-LIG_09  in  questione  è  il  seguente:  B31-

H17000140006;

- ad eccezione di quanto non rettificato con la presente D.D. e con lo schema di risoluzione di cui 
al punto 2) del dispositivo, viene fatto salvo quanto disposto dalle già citate D.D. 2018-147.3.0.-
216 e 2019-147.4.0.-92 e dal Contratto Cro n. 33 del 7/01/2019 (e successiva postilla N. 1379 
del 07/10/2019, approvata con D.D. 2019-147.3.0.-161, esecutiva il 01/10/2019) come modifi-
cato ed integrato dall’Appendice con CRO n. 1867 del 31/12/2019 in quanto non incompatibili;

- il presente provvedimento non prevede nuovi accertamenti ed impegni di spesa;

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



- ai sensi dell’art. 192, co. 3, del Codice dei Contratti pubblici sul profilo del committente nella 
sezione Amministrazione trasparente sono pubblicati e aggiornati, in conformita' alle disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in formato open-data, tutti gli atti connessi 
all'affidamento degli appalti pubblici e dei contratti di concessione tra enti nell'ambito del setto-
re pubblico, ove non secretati ai sensi dell'articolo 162;

- è stata regolarmente accertata l'insussistenza, anche solo potenziale, di situazioni di conflitto di 
interessi, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i. e dell’art. 42 del D. Lgs. 50/2016 e di 
incompatibilità in conformità del Codice di Comportamento e della Normativa anticorruzione;

- il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e contabile ai sensi 
dell’art. 147 bis, co. 1, del D. Lgs. 267/2000 (TUEL).

Il Dirigente
Dott. Maurizio Rametta

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile
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PROGETTO N. AV3-2016-LIG_09 PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE “INCLUSIONE” FSE 2014-2020, 
CCI N. 2014IT05SFOP001 - CUP B31H17000140006 

 

  

RISOLUZIONE PER MUTUO CONSENSO DELL’APPENDICE 2146 DEL 23/12/2020 

(APPENDICE AL CONTRATTO CRO N. 33 DEL 7/01/2019 E SUCCESSIVA POSTILLA N. 1379 

DEL 07/10/2019) COME MODIFICATO ED INTEGRATO DALL’APPENDICE CON CRO 1867 

DEL 31/12/2019- PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE “INCLUSIONE” FSE 2014-2020, 

CCI N. 2014IT05SFOP001 - CUP B31H17000140006 TRA  

 

Il COMUNE DI GENOVA, di seguito per brevità denominato semplicemente “Beneficiario”, con sede 

in Genova, Via Garibaldi n. 9, C.A.P. 16124, Codice Fiscale/Partita IVA 00856930102, 

rappresentato dal Dott. Maurizio Rametta (giusta la delega sottoscritta in data 11/06/2020 dal 

Sindaco di Genova pro tempore, Dott. Marco Bucci) nella sua qualità di Dirigente ad interim della 

Direzione Politiche Sociali – Settore Gestione Servizi Sociali, domiciliato nella sede Comunale,  

 

E  

 

JOB CENTRE S.r.l., di seguito per brevità denominata semplicemente “Società”, con sede legale in 

Genova (GE), Via Del Molo 65/A R, C.A.P. 16128, Codice Fiscale e Partita I.V.A. 01266130994, 

iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura 

di Genova al numero 396707, rappresentata dal Dott. Franco Giona, i cui dati personali sono già 

conosciuti agli uffici competenti e conservati agli atti della Direzione Politiche Sociali, domiciliato 

presso la sede legale della Società,  

di seguito chiamati anche “Parti”  

 

PREMESSO CHE  

-con Determinazione Dirigenziale (di seguito “D.D.”) N. 2018/147.3.0./216, esecutiva il 16/11/2018 e 

con Contratto Cro n. 33 del 7/01/2019 veniva affidata in house a Job Centre S.r.l. (di seguito 

“Società”) la realizzazione delle seguenti attività:  

• orientamento, consulenza ed informazione, nonché analisi e convalida delle competenze in 

relazione alla situazione nel mercato del lavoro locale e profilazione per la definizione del Patto, 

comprese nei codici B.3.a. e B.3.b. del Progetto sia per l’anno 2018 che per l’anno 2019;  

• attività di creazione di una Partnership tra i diversi attori del territorio che operano nell’ambito del 

contrasto alla povertà, indicata con il codice C.2.a. del Progetto AV3-2016-LIG_09 sia per l’anno 
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2018 che per l’anno 2019, con decorrenza dal 16/11/2018 e sino al 31/12/2019 e per l’importo 

complessivo di € 128.927,00 (IVA al 22% inclusa);  

- con D.D. n. 2019/147.3.0./161, esecutiva il 01/10/2019, si è disposto di prendere atto dell’avvenuta 

modifica della tracciabilità dei pagamenti comunicata dalla Società, approvando contestualmente lo 

schema di postilla al contratto cronologico n. 33 del 07/01/2019 (Postilla CRO 1379 del 07/10/2019);  

-  con D.D. 2019-147.4.0.-92, esecutiva il 31/12/2019 e con Appendice con CRO 1867 del 

31/12/2019, veniva modificata e prorogata la durata del suddetto affidamento dal 1 gennaio 2019 al  

31 dicembre 2020, considerando che le attività svolte dalla Società avevano avuto inizio solo nel mese 

di gennaio 2019 ed avvalendosi  il Beneficiario della facoltà sia di trasferimento di risorse da un anno 

finanziario ad un altro, restando invariati gli stanziamenti complessivi per Macro Voci e Voci di 

Costo, che di proroga delle attività del Progetto al 31/12/2020 (come previsto, rispettivamente, dalla 

comunicazione REGISTRO UFFICIALE.USCITA.U.0010433.11-10-2018 e dalla comunicazione 

REGISTRO UFFICIALE.USCITA.U.0002324.20-03-2019 e dal Decreto 65/2019);  

-  con D.D. 2020-147.4.0.-135, esecutiva il 16/12/2020 e con Appendice con CRO 2146 del 

23/12/2020 (di seguito solo “Appendice”), veniva modificata e prorogata la durata del suddetto 

affidamento dal 1 gennaio 2021 al  30 giugno 2021, avvalendosi, nuovamente,  il Beneficiario, della 

facoltà sia di trasferimento di risorse da un anno finanziario ad un altro, restando invariati gli 

stanziamenti complessivi per Macro Voci e Voci di Costo (come da nota poco sopra citata), che di 

proroga delle attività del Progetto al 30/06/2020 (prevista dal Decreto m_lps.41.REGISTRO 

DECRETI.R.0000078.14-04-2020); 

 

 

le Parti, come sopra meglio indicate, danno concordemente atto che: 

 

- come già rappresentato nella D.D. 2020-147.4.0.-135 la Società, in ragione dell’evoluzione negativa 

dello scenario nazionale e regionale del contagio, riferiva formalmente al Beneficiario la propria 

intenzione di sospendere, in via prudenziale e cautelativa, l’attività dei gruppi con decorrenza dal 26 

ottobre 2020; 

- il Beneficiario prendeva atto che nonostante il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (di 

seguito “D.P.C.M.”) del 13 ottobre 2020, integrato e modificato con D.P.C.M. del 18 ottobre 2020 e, 

poi, con D.P.C.M. 24 ottobre 2020, non sospendesse espressamente le attività di orientamento 

lavorativo, per le quali però dettava stringenti prescrizioni in materia di sicurezza, fosse comunque 

opportuno sospenderle nell’anno 2020 in via temporanea concordando, però, con la proposta avanzata 

dalla Società di proseguirle nell’anno 2021, riorganizzandole, con modalità da concordare con il 

Beneficiario nel rispetto della normativa vigente, allo scopo di mitigare il rischio dei contagi; 

- con largo anticipo il Beneficiario, quindi, contattava la Società ai fini di definire congiuntamente il 

calendario delle attività, ovviamente nel pieno rispetto delle prescrizioni dettate dall’emergenza 

sanitaria ancora in corso; 
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- con email del 21 dicembre u.s. la Società replicava che non intendeva svolgere le attività di 

orientamento in presenza, considerato l’attuale quadro normativo che vietava le modalità di 

svolgimento di attività di gruppo per le misure di prevenzione COVID 19; 

- a seguito di tale riscontro, il Beneficiario convocava la Società al fine di chiarire che: 

• a proprio parere, le attività di orientamento in presenza erano attuabili, seppur con tutte le misure 

di prevenzione stabilite dalle normative in materia; 

• dato il target di beneficiari Rdc, le attività svolte a distanza fossero difficilmente attuabili, come 

d’altronde era ben noto alla Società; 

• gli strumenti di supporto, come voucher di cura, borse lavoro e voucher formativi, fossero 

sempre previsti all’interno della progettazione legata al Pon Inclusione anche per l’anno 2021 e, 

quindi, accessibili ai beneficiari Rdc: ricorrere a tutoraggi individuali invece che ad attività in 

gruppo, pertanto, non solo era possibile, ma era già accaduto nel 2019; 

• anche per quanto concerne l’attività di rete, il Beneficiario ribadiva che la scelta di sospenderla 

o meno, fosse a propria discrezione; 

- forniti gli opportuni chiarimenti, veniva quindi più volte sollecitata la Società a produrre un calendario 

della attività adeguato al Progetto e concretamente realizzabili; 

- la Società persisteva nel sostenere la propria impossibilità ad avviare le attività in presenza in quanto 

vietate dalle norme nazionali sul contenimento del diffondersi del virus Covid 19 e ciò anche a seguito 

della stipula della suddetta proroga al contratto al 30/06/2021; 

Dato atto che: 

- il nuovo DPCM del 14 gennaio 2021 per l’attività di orientamento lavorativo ribadisce alle pagg. 68 e 

69 quanto già disposto nei DPCM di ottobre e di dicembre u.s. ossia la possibilità di svolgere in presenza, 

pur seguendo le precauzioni per garantire la sicurezza sanitaria, i “percorsi di formazione e attività di 

orientamento per gli inserimenti e il reinserimento lavorativo degli adulti”;  

- sul sito della Regione Liguria, pur non essendo presenti indicazioni specifiche per l’orientamento 

lavorativo, nell’ordinanza n. 2/2021 riguardante l’attività didattica è previsto che possano svolgersi in 

presenza le attività laboratoriali, molto simili quindi a quelle che dovrebbe svolgere la Società per il 

Progetto; 

- lo scenario attuale di contagio nella Regione Liguria è molto ridotto, trovandosi la stessa in “zona gialla” 

dal 1 febbraio u.s.; 

- ciò nonostante la Società non ha ad oggi formulato alcuna valida proposta per portare avanti le attività 

del Progetto Pon inclusione, così come prospettate dal Beneficiario; 

- Dato atto che: 
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- per l’anno 2019 la Società ha svolto le attività contrattualmente previste per un ammontare complessivo 

di € 64.899,18 (IVA al 22% inclusa), che il Beneficiario ha già integralmente liquidato, come da 

documentazione conservata agli atti della scrivente Direzione; 

- nell’anno 2020 la Società ha svolto le attività contrattualmente previste per un ammontare complessivo 

di € 13.220,05 (IVA al 22% inclusa) che il Beneficiario ha già integralmente liquidato, come da 

documentazione conservata agli atti della scrivente Direzione; 

- nell’anno 2021 la Società non ha svolto alcuna delle prestazioni contrattualmente previste e, 

quindi, non le è dovuta alcuna corresponsione da parte del Beneficiario in merito; 

- la Società ha quindi realizzato ad oggi solo il 60,59% del Contratto CRO 33/2019 e s.m.i. dell’importo 

complessivo di € 128.927,00 Iva al 22% inclusa; 

 

Rilevata quindi l’intenzione della Società di non eseguire le prestazioni richieste per la realizzazione degli 

interventi per l’anno 2021 previsti dal Progetto ai codici B.3.a., B.3.b. e C.2.a., come meglio indicati 

nell’Appendice CRO 2146 del 23/12/2020; 

 

 

Tanto premesso 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

  

ARTICOLO 1  

  (Risoluzione consensuale dell’Appendice CRO 2146 del 23/12/2020)   

1. Le parti concordemente dichiarano di voler risolvere, come in effetti risolvono con la 

sottoscrizione del presente contratto, consensualmente l’Appendice CRO 2146 del 23/12/2020 con 

cui era stato prorogato al 30/06/2021 il Contratto CRO 33 del 07/01/2019 e s.m.i.. 

 

   

ARTICOLO 2   

(Regolamentazione dei rapporti economici) 

1. La Società con la sottoscrizione del presente contratto dichiara: 

- per l’anno 2019 di avere svolto le attività previste dal Contratto CRO 33 del 07/01/2019 e s.m.i.  per 

un ammontare complessivo di € 64.899,18 (IVA al 22% inclusa), che il Beneficiario le ha già 

integralmente liquidato; 

- nell’anno 2020 di avere svolto le attività previste dal Contratto CRO 33 del 07/01/2019 e s.m.i.  per 

un ammontare complessivo di € 13.220,05 (IVA al 22% inclusa), che il Beneficiario le ha già 

integralmente liquidato; 
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- nell’anno 2021 di non avere svolto alcuna delle prestazioni previste dal Contratto CRO 33 del 

07/01/2019 e s.m.i.  e che, quindi, non le è dovuta alcuna corresponsione da parte del 

Beneficiario in merito; 

- di avere, quindi, già integralmente ottenuto dal Beneficiario la corresponsione di quanto alla stessa 

dovuto per le prestazioni scaturenti dal Contratto CRO 33 del 07/01/2019 e s.m.i. e, pertanto, di 

non avere nulla a pretendere in merito dal Beneficiario. 

    

  

ARTICOLO 3 

(Svincolo della Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva) 

1. Il Beneficiario autorizza lo svincolo della polizza fideiussoria n. 2233216, valida sino al 

30/06/2021, che la Società ha stipulato con COMPAGNIE FRANCAISE D'ASSURANCE 

POUR LE COMMERCE - EXTERIEUR SA (di seguito “Coface”) per l’importo di Euro 

12.892,70, ossia pari al 10% dell'importo complessivo del Contratto CRO 33 del 07/01/2019 e 

s.m.i.. 

   

 

ARTICOLO 6 

(Norme residuali)   

1. La presente risoluzione per mutuo consenso dell’Appendice CRO 2146 del 23/12/2020 è 

stata redatta in formato elettronico, firmata digitalmente sia dalla Società che dal Beneficiario ed 

inviata dal Beneficiario tramite posta certificata alla Società con indicazione del numero 

cronologico assegnato alla stessa.  

2. Con la sottoscrizione della presente risoluzione per mutuo consenso e con l’adempimento 

di quanto in essa previsto, le Parti concordemente dichiarano di aver definito ogni pendenza in 

merito al Contratto CRO 33/2019 e s.m.i. e di non aver più nulla a pretendere reciprocamente 

l’una dall’altra per nessuna causa, titolo o ragione. 

3. Il presente atto vale quale scrittura privata tra le parti e verrà registrato in caso d’uso a 

cura e spese della parte richiedente, ai sensi dell’art. 5, comma 2 del D.P.R. 26/4/86 n. 131 e 

ss.mm.ii..  

  

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente  

  

         Per JOB CENTRE S.R.L.                           Per AMBITO TERRITORIALE  

 LEGALE   RAPPRESENTANTE                                                        COMUNE DI GENOVA  

            Dott. Franco Giona                                                                             Ente Capofila  

  (documento sottoscritto digitalmente)                                                COMUNE di GENOVA                                    

                   Dott. Maurizio Rametta 

                                                                                                (documento sottoscritto digitalmente)  
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